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-

percorreva la rumorosa citrà tanto pi~'que- potrà dirsisoverqhia voJepdo attendere qui
sta le incuteva pauraj e pensare che di Il a Parigi, Creda a me, li serbi, si appare~chi
a venliqull,tUo ore vi si ,sarebbe trovata sola'l ~lIsCiarno insieme; per .recar~idalla fam<,>&a

L~ll;lattil]a appresso il portalettere, fac 'sarta: lo parto qllesta sera, e"vorrei .possibil~
'cendo il suo,primo giro, portò per'Elena.un m~nte vederl~ collo~ata; ... ,
plico raccomandato, Ella scrisse il suo nome Il vestibolo e là scala checol]duccvano al
nel registro con una certa commozione, e laboratorio della signora }enny' Caurdec
strappò la'coperta che conten'eva Ire cose: : erano 'da vero imponen,ti, Ella alloggiava. al
uno scritto della signora Germain de ViIle- I pri:no'piano'juu serv'itor,e COl) una· specie,
mandre; una letterina indirizzata alla signora I di livrea brunaintrod.uss.e lo. d,u,e donne nop
Jan\lY Courdec, sarta, viaChaussee d'Autin, i senzadar Loro.un'o,c~biMa sdegnos\l che.vo­
e un biglietlo da cenro lire, Elena si sentì, leva dire:
salire il sangue al volroalla vista'di questo I ,- Ecco due diellli che.non·sono
biglietto, secca limosina c~e altesiava la s4~, milionarie,
poverlà dono da nulla se si p~r~go\Jlwa ~i . Esse attraversarono una S1;Intuosa anti­
bisog\lr~l1oie I ~1l,\ ricchezz~d\CRlçi; onde cql1'era, u?~, prim,a sala, d?:,eerano ,postìin
proveniva, mo~.tra abiti da.sIgnora gla condotti a te)'-

- Sarei per rimandarglielo, disse Elena n:ine, ~ina se~ond~ ~oye lll,vorayano,molt!"
alla mercanressa, ." ... glOv~m .operaie..y~stlle.cOUle, contessme, e

+!'fòrila\chn~iglio rispose 1~\J;uona donna giunsero finalmenre< al salotto della sarta,
sua' zia se ne à'Vrèbb~ fòr~e"a Qi;tle,'Ù tro-' Lasignora Jeljny Courqeç era vestita colla
verçbbe pronto un pretesto per potercianciare i maggiore eleganza ;.,forse',c1,la volea far ve­
cbe ha ricolmalo di benefici i sua nipote, ma dere sulla sua persona l'efletlO degli abiti
che questa non ha voluto sapernej e poL,. che desiderava :r,acçomandar!, alle sue clienti,
forse' si sente ella provvisla di denari ad Salutò gravemente Elena, e senza dubbio
esuberanza? '" . . prese le 'due. visitatrici per la cameriera e\~

-'- Non ho' cbe duecento franchi. fantesca di una buona'casa,
- E cosl saranno trecento, nè la somma (Continua)

OP.ERA,DEI CONGRESSI
e d~i Qomitllti eattliIrCi in' italla

- Ne sono, persuasissimo, basta vedere la
signorina j ma qui a Parigi pertin posto ci
sono cento che lo domandan,o ; e pur troppo
mi rincre;ce, ma non saprei proprio...

-. E bene, grazie del 'pari. Quanto, alle
mie spese, Iiìi risolvo di prendere 'questo
raso nero, una mezza pezza, e 'venti metri
di questa sloffa di seta. Spero che vorrà
farmi buoni patti.

Essi contrattarono a1llngo sul prezzo, e
intanto Elena rifletleva alle parole udite
poco prima, correndo col pensiero ,a' sua cu­
gina Giulia, e provava quasi un senso d'in­
vidia non cerio per le sue ricchezze, ma per
la pace, per la sicurezza che ella godeva.

- Viene, Elena? le disse la merCantessa,
che avea terminato i· suoi affari. Ora an­
dremo .~ fare qualche acquisto di telerie, e
quindi .all' albergo, Arivederci, si8:l1or' Ma-
récaux. "

- A rivederla, signora Gallois,e 'grazie;
e. a lei, signorina, augurohuona .. fQ~tuna,

Elena segui la ,sua compagna, 'Ili mag~z­

zino del Fout Paris, Qllesta fece varliac­
quisti di calze e di solini, di (~ggetti di pro­
fumeria, e di tante altre bl\gutIelle che una
botteguccia di provincia deve' sempre aver
pronte ai compratori. Qua';lto pi~ì Elen

posito di lall!" «nimo furti disham/'zltieil LEZIONESTORlCO-CONTEMPORANE[sluggiva Ilqualunql1eo7.i,)oeviolenta si
DOb,!I\! SII)lu d' 1111 regime ~llratllJ. DJ UN PROFESSOREGIUDAICO-MASSONIOO votessatentare contro di lui; tanto' che

**;. ' _'_ ,egli s'è trovato in ccnflltto con questi e
Le ultime elczloni senalorialldell' àlta' ' " " , , , d "ti' quei governi: e questi e quei, go,ernisi

L " " ' b'bi' Le, parole teruptlrale e la rIServa' , e a, sono tr,'vat.i l'n, certo qual illodo" impo-oira sou rlesmte msenso: repu , 'Icano, ''l'b là d' I f tl dal nuovo' v, ',' ,
ma dopo tre ballotaglrl.'Silrattava; di so- 'PrOprl!11 er ' az one, a ,a '",' tenti 1\:1 colpirlo, come avrebbero potuto
tit ' I ' p , bblf L Glù/rdasigilliiuWnoall'argomentodeIR' ,filtlo, prima del 70, con poche ,navi e .po-

s mre-un.« ecessosen. repu carro, ,a, 'Exequatur, hllullO, messo .le Jurie ada~:iso chi' scldatl'. '
10thtfU'àsphq: 'i('còl\setvl\to~l'òstéggiati' l G ,1 • 'II' 'd't' 'I I t le
d I 'II' I ' Ili 'r' ,uarHa~lgL l'ca U Q, l, qua,e, Ilme,C I, Nera ingratl'tudlne fu dunque la nostraa g~Votno In tu ,e U glllse,teJfnero lesla. ' ra\l ntal la cateuaond egli ' , '
acclllIl\umellle,dIMl1ato, 110mill(}.la sua ! venir ," o, 'n " , ,l,',,' "" di non benedire, giorno e nolte, quel ge-
conunissione poi bilancio: tutti i C,)fIlPO' Il ~va .i Yes~ovLit~liani, e si,P,1'éparilva ueroso 20 settemhre; il quale ha .salvata,

t, L "II " E' l ~adaVpq~~\a~Ii,pl~ ferocemente,. se uun pure ·1' iudipendensa, spl'rl'tunle·,.delnenf'llllpartongòlJulI a 811JIstrn.< SI c le . d t 'l t .. . " .. ',
] . , t· , ' ,,' IO> ,ura 0.1\ pp ere, " , Papa,·lna··anche la sua p.ersonale S'l'cu're~"a Ia mmuranz« .con Il''personIL, cmnpoten is- ,.' d Il il' " .' ".-
sìme iUIllIl,teria finany.iarilL'qlHliill11 Buf- 'Per vocede'suoigioruali, e o a .". i- Nondhneno" a noi, clericali, di dura cer-
fet, ulli.Ohesndougj un Blllvier, uu La- 'fQI'ma che S~lIsÒ'p'~al\ tutti l'ex,',m.iqi~tr(l • vice, la Riforme avrebhe.dovuto, pe~
combe l Questa eseIUSlOUO'UOn lIlisorprendo' e;iiJSeppo, ZaìlRrUel1i Ila f~tto .annunsrare farci ricredere, '. manifestare"il. nome ·dl
mu lIIèritll,però d' 'essel'esegualnta.' " I 'cbOt!dolènttLd!,non,essersL trovato alla questi e queigover,nij< hquali, ,dopo i.l70,

, ! 'Ollmel'a nel di della, dis,cnssiono' 'piJl' .rl- snrebbero vunuti,i con poche,nnvi,epochi
_~~-c'+...,-.:~,"';"",,,~~~.D·Ethain'lsp8q,del'e. nlsuq$U9~~~so~e1Ju!gi)!'orrlliis, soldati, a castigare u. Pontefice, qualora,

gll.llloverà quanto.,pnma.,una"wterpeUaQZII per sua sventura, .non si fossetrovatc sotto
'alla quale si vieneallparecchiando. .... ..,. l'usbergo del Governo italiano.

La RifùrmaNrse all'intento' di 'precc- Di conliitti coi Potenti 'd'Europa, anr.i
éupl\re, g\iap!m i, e cMllprom'etter(lÌIìfàc- dci mondo intero

l
il Papà ne ebbe sem.

l ' · 's '}< P: d'I' C'::'t' ," I ,cia all'antichiricalismo ufficiale, il ,novello pre, Sl'a' prl'lna che'dopo. l'I, 70, S'ctto,'~u·e.la :, egrelerla e OmI ato '. generll w, M d' , " 'l. "," , .. "t . inistro I grar.1B e l'glllstlzl"i' caSo' flUII 'w- sto l'I' spetto, la storI'a del 'Pontl'fic'ato.'· 'o.permanente Cl colnulllca qnan o segue; d d'II I ' V ' d Il '.••ten esse I l'a en are,.mesc.oVI e a a lDano non è che lacolitinnlli'successione di
cll14e il 15 delcotrelltemarzo sià Cpi~sa i ce,ppi .Zlln~rdellillni,Crispini, ;ha combattimenti, per difendere i di,rittidellf1

teutita IU Bologba 'Ul\')dlinuuzageuerllie pubblicato.un ,articolo, ,il:qualenonècne Chiesa Cattolica, a Iili confidati; Ma l'età
stl'llordinaria 'di ,questo'Comitato} . nolla lino' sfacciato intreccio: di Ilienmgn'e; "Non moderna non registra verunll di quelle
quale~ 0ltl'6 a Vàl~h [Jrdvvedhnentj perrar- ,è che un impudente panegirico' dell'osse, rappresaglie, accennate dalla'Rif{/rma
dine interno dell'Opera; si è.' (jiSCllggo ~i1 qU!O e dello zelo d~i d,ue'~ocadl\ti . Mini- contro gli Stati pontifici e la persbrill'del
approvato il regolallìefitd'pòJ' 'iiono: Con~ stn iJ del Govér~oltal,aI\Oln genere,. verso Papa, eccetlo.il periodo delle veudette na.
~réSS? cattoli~ò itali~no; 'che, .avrà .ltio~Ò,' Ia. pièna intlipefldenz9,' spimu~le del' SlIutQ poleoniche,\
m VIgenzanelglOrmS, O,JO,J1.12del P~dre .....
se,ttembre p,v., e che compr~ndera tutte A~onflltarela'farisaj~a hnpostura, ba- Dcpo il 70, chi non ricorda i combattl-
6 pinque le Sezioni istituit~:t19I'èetll) <del" :,sterebbe ranllnemOrare, non g'ià,tutte, .le menti del grande' PiuIX contro le feroci
Coìllltato generale suddettO.. PiÙ aVa.n~i .si 'E!Jcicliche'etutle le Incessanti prpt,e*, ~ persecnzionidell'Impel'O ,Gerrnanico ? Rotte
preptlrtlrà il progràmlu'a. 'adeter,li)inare I.!l'di l'io IX e .di Leone XIII, pel ptrovarsl le relazioni. diplolIlII.tichll, ,Ye~covi e Sacer­
m~ggiorèQ IIliilPre" esle)lsioQ~ MgUS!llilJi,: isub !tostiti pote8tate con~tituti ,ma il re- doti gettali. ,in~a(perea ,gqisaAi., m~lfat­
proposti'alle singole Sezioni. .,' 'cuntissimo dIscorso delS.Padre al Sacro lori, !lispe~$ele: c(Jrpoi·ar.ioDj,reJig.ibs~,se.

Annunziatosi nell' adun~nza serale del Collegio Cardinal ir.io nell'anniversario della questmti L,beni, della·,Chlesa. 'E;tutto que:
14 lo stato gravissimo del Windlhorst, si sua,Incoronazione. sto odio aH'a'pos!oliGa'intrepidezza . del
deliberò di applicare a supplica per ,la sua D" l ' à li ~ tt d" Papa, che,ti'ollplego~~i!gl.~lìr'tllai. alle pre·
'I .' il restò', non' eg Uli la o, I CUI potenzede.l Gran' CIIl)ce,l.I,iQre.' ' " .'

guarigione la Messa e a (JolUunione che tutt'Ltallaè testimolllo, che ,il Governo ha . . I
i convenuti avrebbero ascoltata e, fittta la sempreccstretti i Vescovi ad aspettare per Pl'etelllerebbe'forse Il H ij'o l'1'tl a che
mattina dopo in San Petronio.Ma uell' a- mesi ed anni il R.Exeqnatur quando quell'Impero, vittorilJsodell'X'tistria Gdelh(
dnnanza ant. del 15 si annunziò che era' pure degnav,asi di concederlCl, e che a' E'mncia, avrebbe avuto panra.delle armi
già piaciuto a Dio di chiaware al premio 'molti lo ha risolutamente .llègato?E nDn italiaue, se voleva riullovellaresulla..,Per -
de.! cielo quello strenUo campione della. l'ha detto anche l'altnale Miuistro, esservi sona del 'Papale sacrileghe' violenzedi
sua cansa ID terra. Allora,snffragatane in Italia Vescevi obbllgllti a vivere di li'iIippo il Bello in 1A'illlgni,' o ,.dW'Bouli.
snbito l'anima colla recita del De pro-clemosine, per manco, appunto, de'l pos" parte in, Roqla.,1' E siche !ll\ora,non'esi·
fundis, si deliberò di. mandare alla vedova sesso dei beDl vescovl!l, di cm non pos steva nemlpeuo la triplice alleanza, Ilèla
il telegramma seguentlÌ,come si fece~ sono fruire senza l'Exeqnatnr? Germania stava,in.troppooordiali rappor,ti

Signora Windthorst - BerliJ;lo. Ma pel' tornare agi' lUùllensi vantaggi coI.Habiuettoitaliapo.. , .... •
Bologna, 15 marzo 1891. che la protezlOllu del goveruo ha reellti I ., C\leecbè ne.sIit,fac~,ialDociup •po' più in-

Sodetà Congressi cattolim f\~liani,' in, alla Santa Sede, ecco un bl'iluo dell' ar- ~lOlro, quando cl,oè JlP~n,a del 20settembre
tel'prete ancheseutimuutocounazionall cat. tioolo. della Rij'orma,cho uon possiamo \ Il Pupa PIO I~,. "POlllog0rrtbro.della ~o·
tollci, partecipa vostro grande dolore, e lasciar correre senza adeguata risposta. .. vI'llUltàtem,pon\le,.~ ~rlil's,PP~~o, come ~!ce
presenta vivissllue coudoglianzeamaraper_Costei dice dunque ,'osI: cIi Papa ha l,L ~1tOl'mr~, a tl!t\1 l, pepeol!a, tllttl ~
dita i1lnstre, foi:\Issimo capo laiéato catto- 'continnato ad esercitare ill Roma la snll . colpI di muno, no SIIOI conlilttl COl Gorernl
Iico teùesco. influenza 'sul mondo cattolicll, meglio ano d'Eul'opa, ..

PAGAil11zzr, pr~siàente.cora che prima del 20 settembre,perchè Nel 1863 il goverl).O russo tortur!lva

M.BOURDON

NOSTRA CORRISPONDENZA

traduzione di A,

Ma la mercante'sa nOn si risolveva tanto
presto. Ella osservava la densità delle stoffe
ponendòla· contro la luce, faceva confronli,
esaminava i c~rtellini, e calcolava' i suoi
probabili guadagnLFrattanto il signor Ma­
récaux ave'a dato' un'occhiata ad Elena, ~,a
sua volta facendo un confronto, domandava
a sè stess~ seq~,ella giovinetta potea essere
figlia della dabbeÌl'e mercantessa, Alla fine si
arrischiò q muovere una interrogazione,
~Ed or~ la .sigl)orina sua figlia la ac­

c0ll1P4gna nei suoi viaggi?
~ La signoriua non è inia figlia.., la si­

gnorina .Elena, cerca un' occupazione a Fa­
rigi..,A proposito essa, signor M'lrécaùx,
potrebbe darmi qualche buona indicazione,
Nonv'ha cl ubbioche la sua raccomandatll le
farebbe onore,

Parigi, 3 marzo 1891.

Ieri l'altro potei presenzilll'e .lIl1it CII­
lIiera alta 'un dique' odiosi fllttl, che ser~
vono selupre più a'dilllostl'are se fosse
onllli bisogllo, come i rePllbbllcani

l
· sedi­

centi li ,sieno intriganti .inta leranti
delllI pl SSI\ specio, 'Il nuovo.senatore
del Nord" !\SSillHi LeéOmte, interrogò il
lIlinis\r04~lculti ~ull' applìcasione. degli
arti(lOIi organici,'li, proposito. dd recente
viaggto diuloiB, E'rlJppd a Ronm. A prin­
cipio sipllrlodi una interpellanz.t ilei
corso dolla quale sar~bliouoveuute in luce
le g~alldiq\Ìesdoni'd~l~iorno, cheavrub­
berofattopreil~el'e al :fatto, l'importanza
d' IIn' avvenilllllnto politico. Ma cumin fll­
cendol' interpellanza si converll; si 1m­
sformò in semplice questione, e il suo svo­
glimento fu ben mociesto, per .nou dir
meschino. Oh I poveri noi in qual' ItUlbie.nte
di bizze rersonali, ,Ii questioni bislllltine ci
troviamo El p~nsl\l'e l'.Iw nel mondo son
poste alla soluzione dei mandata rJ del po­
polo le qnestioni lo più tromendo! Qui da
noi v' ha che ci tiene sospesi il triste pen­
siero dei perigli all'esterc, llIeutreché si
tratta di ccnoscere qnalesarà domani il
regime.econ(jmico della Frailèia. V' haùi
più l'agitaziono operaia, i preparativi dei
comitati socialisti che, cogli iucoraggia·
lIlenti e l'aiulo del consigliO lIlunicipale
di Parlgil.organi.r.zano lagilJrnata rivolu­
v.ionaria nel, primo,lllaggio, E questo il
proprio ilmomeuto incui certi repubbli­
cani abbiano a preoccuparsi sopra tu.tto di
un articolo o~ganico, che interdice lìi re·
scovi di uscir dalla loro diocesi ':OUr.1I l'au­
toriz~l\ziòuè del goverllù! Agl' occhi di co­
storCI, ved~to,ogniaHro interesse si offu;
scadiullnr.i 1\ questo interesse supel'Ìort: I
Il loro s.tMo d' auimo è tale.: ma è rara­
mentenn caso palologicodo' più curiosi.

Il. nostro messere'la[Jcio poi una trec­
cialinaa' vescovi che fanno adesione alla
Repubblica. L'adèsione .non è utile: ci
vU,ole la sottomissione; la dedizione lucon·
dizionata, Oh! grida lui: «LaRepllhbliea
è come il sole: cieco ehi non la vede I»
Oh! caro, se hL sived'J ",:ollJe I Ila si
vede lle"l1fr.zi di procedimento abusivi che
ùeSsa impiega, nell',indL'clJl'oSlt, incuria do'
piùvilali interessi della patria, nella sua
deboler.r.u, che s.i allei! "Ila violenza, el in
mille qnetidiano ingiustizione () tmdilllrnli.
Questo si vede,.tutte questo si soffre, Il
non si può;abbastllnr.a cOlllm~ndare· il pro-
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stleno la prediuazione quarosiuIale, e che talvolta
l'ecn.si a predical'u nello stessa di anche in par­
rocchio !I;IIii1·of. ,è b,llIl! àqcollato, e III sun p.troia
ardeni.e, vibrata, ,\ffettI1I1S~1 dIII l\uU'lI itro chiede
ed invoOll chò 11 ritoril', dei peccatori a Dio, at-
trae molta Sia.'Iollnt', Iddio. B.

CORRISPONDENZE DALLA PROVINCIA

S, Daniele, 16 m"rzo 1891
'Domenioa mattina nella clliesa arcipretale di

~. Daniele una povera donna, vecchia di annl8S,
:ma ricca di fede, assisteva' nelle 'ore mattntine
illla S. Messa; quandoché fu presa da improvviso
malpre. - .\il :per ì'at4 e :per gli ac~\a(\chi,' e per
lo stata verament" grave,temevasi dellasni! Vita,;
per cui fu, per quanto poteasi, acconctata dell'a-,
nima. Quindi per cura del zelante arciprete fq
trasportsta In una camera deila canonlc. ardo
pretale, dov" gli furono prodigate le cure più te:
nere ed affettuose. Nel pomeriggio mostrò di riu·
venire alquanto, per cui. nonessendovi timore che
il traspurto alla sua casncoia pr,tesse recarle
danoo,'iil coqdotta a caea SUll. NOli so di più;
ma trovo di lodare l' ospitalitlì e l'animo carl'ta·'
tovoie dell' arciprete che anche iu pl'nseÌJza di una
presunta morte imminente non si pol\tò'di acco·
gliere tiolle sue stanzo la povel'l\ vec"hia,

, '**!f:
Il. cap• .l'. Zeiirino da Fonte,che a S. Danielo so·

Buia,16 marzo 1891.
In tuns la decot811 ~ettlmRna. ci fu da nci

penuria estreme ..d~. notizia. e quasi quaal era
costretto a rnalillcnor" di starmens solitario a
silenzioso come mlnueierobhn di fare il vostro) Ze­
chigi non egli per scarsezzadi corrispondenzo, ohè
da lui ee ti' è dellrt roba eùI dtrobbe Renzo, 1111\
solo, COme 'egli dice, per tema di non faro cosa
grata ai vostri lettori. .

Ma eccoin buon punto prèsentarmisi prc,pizia
occasione di rompsre l' invlllonlario sllollzio.

*** . '
Gli abitanti di Bottenico aveano fatta acquisto

l'anno decorso' deli' altare maggiore di Bressa;
ma dovendo essl'Servirseno qnale alt ,l'e laterale,
de~id,eravauo rìvendere ,il relativo tabernacolo, ed
a mez~o ti' un beqemerito sacerdote ,1.,1 luogo11of,
firirono al nostro R,mo l'ievano. Ed egli, che à
tutto zelo per la casa di Dia, di buougl'adol' ao; I
quistò per l'altare maggioro della nostra Ohie'sa I
matrice; e ieri che come ULa di meee cl fu in
qnella la Messa soletine,' si potè vederlo collocato I
a suo'posto. A dir VOto il tab.,rnacoio è magui. r
flco, è un capolavoro; o se gli abitanti di Br9ssa
dovsttero,privarsene,'percM col relativo altare
non armonizzava più colla nuova loro Chiesa iii
i~tiJe ossiamo a buon diritt" gloriar. l'

celle, pr~g'i~ta 11~\la di S. :j:,o.
repzo il più bello ornamerito 'di: G,lilrlsprudeiiza.
quella Chiesa. Desso ò in istile ?al:"ocCo, però ab- : HlIeCOs~i()110 .- LI'gltto - 01101'0 Ili celo,
bastanza sllelloed elegante,ed o (II marmo bianco. bl'UZIOllO dI C11O,'S(J Oll lpellllllie sopprosse

,flnissimo tutto d'un pezz~. Hadnu Augeli !fenn.: - Vltlldlth dellllgllto"7 PI'II\'~ dell'in-
flessi che,fiancheggiano la porta del sacra èiborio, t(\l'llostl~ 111\l'SOIllL ( J;)d.!lI" , art. 829 <l1ìi3:.J,~

l1oll;, gmnde~~a di circa 60 centim. E eopravi ~?n,1l ,nulla1 a ~enso ~èll'art. 833 dol vnd. civ"
c'il 'pnrA ùn elegante templ.tto per l' espo,~i?iòlle; II} .~Isposlzwn" to,ltalllentana con Gui il. ie~.tarlO
ai lati del quale sono dne altri Angeli più piccoli, è gl'uvato ,dell'Oltel'e della celebrazione di fnesse'
ina farse p,'r finezza d'arte phì progiatl, che, nò può amlllijttel'Ri la prova cbe mediante ta1~

disposl~ione aiasi voluta instilUire o dotare uua
sostengono il conopeo del trono. m, dicÌ\vI', tutta cappellauia, per interposta persona. '
d' nn pezzo, e misura la hella anezza (Ii motri (Oas~. Torino, 11 lnglio 1890 _ AmhiVo~i c.
1,50, non compresa la statuetltl del Redentore da Broletti; dalla Leg!l,e 1d90, p. 482,1.
cui è sOl'molitato. Porta ancllo sul pianu del trono ***
questa i<crlzion~'; I,

lIlaMie l'~!er.iolli conlllll:LIl - EI\\ttol'i I)]noniml
, 1J'Ìorieer S'ullor - Sdl('lllt -" Itdieu7.iolli çOIl{ill'mi "à

Non si n,n,ò rilevare' i,l m'llIeshuo ,. nero slpn" Im"qHcnllt(·U\.It' 1l0llù' fist I olel.tol'.lle
" \,," - Validità. '

oongettural'e cho sh( del vrinclpio del secolo de. L'lu't. 74' doUa legge coulunale e provinciale,
Qorso in cui quello stile era molto in vigore. l'q' pal'lalJdo dei nomi, non Ila intoso '!Ii parlare so!.
,agato L. 400,' ma Il suovoloreIntrinseCI) san'hllo tallto dei PI'ol1Qll1i e nomi j}I'OPI'Ì st!'etlamente
assai maggilll e. Tale spesa i cor.siglieri della p~I'SOt'.',Ii, ma ,ittIChe d~i CO!(IIIIIl]i, dlli doppi ~

Confratemitll ,dol SS.mo radunati iori' in annuale triplICI cognolfll, o dl ljnant'altl'O lIbbraccia 'nella
adunanza si aSsullsero di 'pagarlll còi.fondi clellti SUI( più ampia significariul1e ia llal'oia "0'1;",
ioro Confrateruita, E ciò pOI' 00ronare lodevolmente "ella quale si dOlllpremle tutto ciò, cile CQllool're

a connotare 11na p,ersoll~, e distin'Jl1urlli non solo!'qpel'a loro, ,poie~~ meri,t'l poi ricordato cho i as~oll1tall1ente dal' resto dogli w/mini, ma anche
ltJedeeimi ,confl'alalli ,fçcel'CJ fare Qoi n]edosimi fpndi ,relatlval1lfJ!lte da alcuflO el.! Quosti; in altri"ter:
di cassa, or Soo( circa 7 anui, ,mcllo 1'l1ltare alla lIlini, l'art, 74 displJuo 'delie, indinazioni non ne·
romana, che è i' maggiore nella Chiesa nienzio- C8sS"t;'1 che per/ll"lte di fare neHe sohede, lIla

non pOI'Ia delle neDessario., 'nata; o ehe l'anu decorso fecero venire pel me· " , t
desimo due Angeli in marmo da Sérravena. Sia ,1ndwand?sl port,~n o nella lista elettol'l\le \~

dlvers" reSidenza di dll,e elo\tol'i oll'euimi, è valida
lode ad)lnqQe a Qlle' confiato]lj oqi s~a .t~nto l\ 111 ~chedll l'Qdl\tta iII modo conforme alla lista
OUol'e il decoro della casa di 1>10. 'Ma unn lode medesima con indicazione d,/Ua residenza del
SPeciale \)en se l,a luel'ita il RlIlO~PievaIiÙ, cl)efa candidato cui il voto si riferisce; per cosi distln-

'd'ogni suo meglio per viemaggiormente abbellire "guerlo dall'"ltro omonimo., ,
l~ chieea di questa vetusta ,Pieve. (Couslgli? di Stato, lO luglio 189ll- Riv.Fer,

Dm'se/b.. l'ero e Mollino; dalla Logge 1890,f. ~20)t

llar 1.. lUOl'te del principe Napoleone
Il P.resi~onte deUa ono Deputazione provinciale

ha oggi t(asmesso il seguente tolegramma:
S: E, i7linist~o della Raal G«Sll

. ROMA,
~ Prego E. V. far \lresenìo a Sua :M:aes,tà il .Rf;

e ~ tqtta la Ilealo t.miglia ('hela Rappresentallr.a
pl'Ovinciale cii Udin~, riverente, si associa al lutto
per la morte del principe Nap"leone BOllapal'te.

Il l,residente della deputazione
G. GlIoPPLERO,'

Chi ella. J:l,Ullvn
E' da qual"he lne~e' che verlo' e1'etta una bella,

ohiesa nuoV't in Via 'fnmadini, Uuri9So potei li.
IIalmbllto entrarci oggi' cho fu, aperta al cnlto
pubbfioo. E' innalzata per uso degli orfanelli
~lons, Tomaditli, e fu fabbric'"ta tntta a spese di
qqel zelantis~inlO dirett,ore cheè illlev.mo parroco
n, Francesco 'rO,so\ini:flltti i suoi risparmi Il'un
C"llegio sostenuto con molto on,H'e a Udine per
pareceJli alilli e che ll\soi" troppo lqngo dosic1odo
dì sll, egli li donò ai snoi poveri or1unelli coI/

Clterw9.nln - L'Imperatore ai delegat;
dell' Alsaeia e Lorena. - La Ste(ani manda
da Berlino:

L'Imperatore ricevette oggi, alle ora 12.45, III
deputazione della Dieta deU' Alsazia e della La·
rena,

La deputazione I.s;o uri ÌIIÒl!'iZZO Votato dalla
Delegazione della Dieta den' Alsazia e della Lo-

, rena 'nella sednta del ,3 .corr., in cul si:pl'egl\"
l'lmperatore di sopp,i;l\ol''' i p"l'vvelllmmiti lll,r i
passapol'ti, od almen,' Ili attenunrne la osecnzlone,
protestando della lel\\tl\ de\la popola2bme.

L' Implmtore rispose ch'l l'lngl'"zla~l\ Iri dapu­
tazione pei sent' menti esprossi ,1\ fo[1eltit "II' Im­
poro, il pella dichiaruzi .no eli,respingerequalsiasi '
intervento di elèmentq stl'auie,I'o, estenden[ln la
protezione soltàn\'l all' tmpel'o,

L'Imperatore I i ,lisse dolnnte di non poter UI'

cura esaudiro i dèslder! manifestati U311' indirlzr,o,
ma soggiunse spuare che snrannc possìbiHln e·
po~a non troppo tonsann le facilitazIoni dolle QO'
muuloazìonì pei Comuni della frontiera. Disse
inoltre che ciò accadrà tanto pii! presto qnanto
più lo. popolazioll'J del' Roìchsland si convincerà
che i suoilegami sonoìndlseulubìli colla G,ermania,

ITALI.A

A_erica - I cappucolninel Brasile. ­
E' nscito il quadro d~lle Missioni predicate dai
religiosi cappnccini.

NoI qninqlllllJllio 1885,1890 quei benemoriti' reli.
gi(ISi, che lJOn, sono poi in gran Jlll1110rO,' diHdero
93 missipni, che abblarciaconn complessivamente
il periodo di giorni HJ04, con 'intervonto di 498,700
persone. Si ItmminisGmr()no 9202 ba!tesimi; a
131,600 salirono le confossioni e comunioni.

Bra.. "i... - Ocmmeln,orazjoM finita u
pugni. ~ J;eggiall)ò nel Oittadino di 111'escia I

Ieri, domenica, aliecinti poÌH, iu una '~ala déìi~
scuvle ~leilJentari femmiolli Veronica Gambara"
il dotto 'Agnoletti diret~ore, del giornaie La San,.
tinellrt, tenne nna cootel'eoza cOlUmemorativa di
Vittorio Emanuele.

Vi assistevano tntte le convittrici doli'Istitnto
Normale, e bnon Ilumel'O di pbrsonO, la maggior
parte della Soci~tà l'Esc",;;lo,

L;oratore ~on forbiia discorsa, e sonza quelle
tirate che siamo saliti a4 ~dire in simili circe.,
stau,ze tratteggiò ii carattere gnerresco' di Vit,
torio, e l'opera soa nell~ unlfloazione italiana,
non rispa,'miandoel1comii al suc,'e~~ore Umberto J.

A nn cel'lo punto in cni l'oratore a,:cen'nò alla
mano prestata da, Vitiorio' a ,Garibaldi per l'in·'
dipbndonza d'Italia, una vo,'.. gridii: ,- Mazzini
I~ ha preparata. Un'Ili tra voce gli rispondo: Stanclo
tra le quinte,

L'operaio tit'a innanzi ogualm"nte, Il grida do,
mandaudo se era l'istessa glol'llIsa dinastia sa,
bauda quella che lasciò quasi, morir di fame l'
supors!iti di Pietro Micca. .
"Ne nasce tosto ~n rpormorio, nno scoìnpiglio;

chi lamentl\ come fU0r, di luogo ~' oome Hnll pro·
vocazione la parola dell' oporaio; chi gli 'rivolge
caMrosi apostrofi. Egli illtanto esce accompagnato
da alcuni "amerati e dagli avversari.

Passano i portici del cortile Scam biandosi com·
plimenti tutt' altro che delicati e mano mano che
vanno avviclnandoei alla porta, tale, bufura in,
l'aria. Fini, con una scarica di pugni addosso'al,
l'oporàlo l'epubblicauo.

Ro;ma ~ I de/Jiti di Roma intangibile ­
Oltre alle n Itime rate del pre~tito su Roma per
trentasel milioni, che come il 'ministro ,Ilei tesoro
ha dimostrato alla Camera, occorrono.al Comune
per pagare debiti improrogabili, altri quindICi mi­
lioni di debiti ha inCentrati il Oomune di Ròma
o sta per iuc,<J~t~ar~e pa~are snbito.

ES'I'EEQ

Ollmeya I~a ,occorre. :untt legge. Egli me~a;vigliasl
poi che simìla' mozrone venga dal Bonghl uomo
d' Idne modOl'lIto, o nota C0ll10 pare vennoo di moda
orli far la cotte' agli nomini di estrema sinistra.

Venendo poi a\lo. eoeto.U1.!1 della . risoluzione OSo
a questiOné se dovesse spettare al capo
il diri e guerra tu lunga­

fino dal 1791, 'Allora
ses nne 'la reg,a prer0!l'ativaJ ma la
on prevl\\ae e la C\lstitllzlone (\01 1791
repnbblica.Dail814 al 1870iIIFraueia

a prerogativa rell'ia fu assolutà e dopo tal quale
attribuita al preSIdente dolla repnbblica, In In'
'ghilterra la regia prerogatlva a questo rlgiiardo
Il stata sompre indlscnssa. Del resto la qnesti.me
Il molto meno importante di quanto, Il prima visla
apparisce perchèil parlam'lato deve eempre fornire
i foudi se si devo fare la guerra o se i Irattatl
importano un onore finanziario, Non S'L ct)lJ\pr~n-
dere POI • e di Dongh! ohe cioè corto
v.rorogati gouo alla persona del Re,
rutte le pre\'Ogntlve regie nppar\engono al Re,
ma nu millis!ro deve esserne sempre respòOsabile.

B(mghi interrompendo grida ;.S.econdo i mae,stril
Orispi rivolto a Bonghl: Non tutti i tUaestri

danna sempre buone lezioni. Ed ora prose~no l'on,
Orispi vellgo aila ìncreaciosu questiou',' d'AJriea.
Su di essa ebbi sette voti di flducia da1Ja Oamera
ed alcuni di questi voti Il ebbi anche dali' onoro
Bongh],

Bo.nghi intel"rompe di nuova. . , •
\Jl'Ispl;' Si anche ,da lei un; Donghl.Agg'lùngo

roi ' ohe 'portavano nn onere ai bi·
111 sottoposti, come ben ram-

ente del C()Ils!glio, al voto del
ella ono Donghl che pure o' tanto

faci e' a plIrlare, tacque, Il suo silenzio signi11cò
chiaramenteche ella nulla aveva da dire. Termiua
ricordando che l'Africa è ancora l' nnica parte del
mondo dOVe' rimanga qualche, territorio da occu­
pare e Se noi! dice l' Ol'atore,' discutiamo alla Oa­

, mara l,rima (i agire le altre nazioni ci prende-
l'anno il posto. , . ' ' ',

'rafl'aca osserva 'cne ia OAlnera si è già dichia·
rata in favare doll'alleanza della politica èblo­
nìale e quindi Il superfluo'contin·iare nella.dlàcns-
sione della mozione Bonghì, "

Anche Arbib ha qualche cosa da dire.
Voci. Ai voti, ai voti.

. ])i Rudlnì ripete che non accetta la mozione
BonghI: ' , '

Bonglli ritira la mo~io/le. '

Ol'dine dei giorno
Si stabilisco di discutere domani il bilancio

d'assestamento e di rimandare a dopole vacanze
pasqnuli i progetti militaro inscritti 1'11' ordino
del giorno.

I erediti del L'llllbal'do Veneto
Il p,'esidente comnnica 'una' interrogazione di,

Marazzi al ministro delle finanze per sapere se,
come e quando intenda soddisfare al debito già
iiqnidato jn ilre ,3,~lìlì,358.77 che lo stuto ha as·
snutocunle prov/D,cle' Lombardo·Venetscomecon·
seguenza della liquidaziollB del fondo sodale del
nuovo censimento Lombardo·Venetù. Oomnnioa jo·
flue che i tre progetti votati a scrntinio segreto
risultarono approvati a grande maggioi·anza.___..... ~........ t.,~· _~

Governo eParlamento
-I:1A.M,ERA DEI DEPUTATI

Seduta del 17 - Pre&ldente lljanoheri
Imbriani e Nieoteril.

Imbriani svolge la sua intérpellanza sni fatti
,di Livorno. Dice trovar pericolosa Ili teoria che
gli ordine puhblico devano rispondere
<co oltella ai colpi di rivoltella.
Ni nde che gli agenti dolla forza devo·
no' CIvili; rispettosi della llbèrtà dei citta-
dini, mai pr.ovocatori, ma devouo ueare le armi
<lome legittima difesa\controooloro che adoperano
le armi ai danni dell', i agenti stessi.

filO7.iòne sui trattati politki
L' on. Ronghi avolge la seguente 'e11!i' mozioni:

, La Camera risolve che secondo l'art.' 5 dello
:statuto, i trattati che importane aÌimento o di
rninuzione del territorio del regno e gli atti del
Governo pei quali si assnme un protettorato sn
regioni straniere debbano el!8ere 'presentati al
l'arlame"to, perchè ne deliberi prima che eieno'l
ntifiCati. ' •

DI Ruliinl loda i sentimenti che ha inspirato I
l' ono Ronghi nel presentare la sua moz one, ma I
lo prega di non insistervi. In ugni modo dichia·
ra di non potere accettarlo. In lun Governa rap­
prosentativo non vi possono eSllere criteri ecces·
~ivalliente rigidi nel detel'lninare la stera d'azione •
del pot~re legislativo. I

J,e prerogativedella Corona appartengono sem· !
pro lIlla Oorllna, m~ esse vanno (lserci..
tale in conformità della nece&aità pi.

La ClJrona ha diri.lito indiacuti di fare la
gnerra; ma essa non pnò certo impr.ndere Ula
guerra nntipatriotica e che ledesse gli interessi
dolla Ilazione.

Olò prelliesso, l' tn. Di Rndinl viene al testa
dijlla mozi"no di BOllghi; se "s~a si riferisce al
terril.i'rio nar.ionnlu, contiene, qualche cosa' di su­
perfino: se essa sì 'riferisce al territorio coloniaie,
V'l' f'spJicata e cDmmentata. ' .~ I

l turrit'" i cuioniali furono una volta, chiamati
con frose un po' cl'uda, oxtrastatutari: qnesta I
jJP,rola 'racchiude p"rò un concetto, forse in parte
giusto. I

I;erto,non si. possimo estendere agli indigeni
delle coloni\\idll'ltti dei 'cittadiui italiani; certo
nOSS\lO brano del territorio italiano potrebbe es­
ae}'é cedut,) senza consenso del Parlam'",to, men­
tt.) il Governo può cedere ed, acquistare sen~a
consultilto la Camera parte de! territorio o"loniale.
j (luauto ai trattati che assicnrano un protetto- :

,irato. essi come tntti gli aJt.ri; possono essere 00' ,
,:muuicati al parlamento, quando importauo qual· •
ch~ onere flllltnziario, ,

Ea,"mrlll!l i trattati /rià sottoposti al parla'
mento fra i 'luali quello per cni si sono dati

,quattro milioni all' imperatore Meneliok e conclu­
de lIlanifestandl) la speranza che le sue dichia·
l'azioui ~vranno soddisfatto l'ono Ronghi, il quale
perciò 1I0n insisterà uella sua mozione.

Presellta infinequattro progetti che antorizzano
nnOVll speso por sussidi Ila concedere a diversi'
capi illdigeni nelle coste africane

Crispi (att"nziono) nOI) avre)Jbe creduto che
wroani/n al s;:w banco'di deputatonon gli sarebbe
st,a.to r\Spnttìlto H BilO ripllB.o como la.convenienza
avrnbh~.l 811g'gOI'}t0. La IlwzioD;e Bonghi è sbagliata
nel", f"niH' " IH,lia sostanza. E' sbagliata nella
forma p'rcM tl,,,ttasi di 11lOdificare e illterprlltltl'e
Jo SPltut!) n la. III lldi.flcM~ione 8' P, interpretnzionadi

, ~lÌe.to non si 110,ijOPO fare con un voto dellll
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lidi..

Qualunque commissione si
evade in 12 .ore.

MEROE FA~J:''J;'A

Sopl'1l1liti mezza stagione ila
15 a 50.

UstOI' mezza st:lgione da lO
a,OO.

Vestiti completi dll 1811 45.
Calzoni novità da 6 Il 113.
SP:ElCXA.L..:tTÀ

Vest,iti per i baulbini

TOSO ODOARDO

che Lire

400.000

T'

PrETBO BARBARO
SUCCESSORE

Grande assortimento stof
fe,Este!'e e,Nazionali eli
tutta 'novità pc!' la pl'Ossima
Stagione P!'imave!'ile. Ta­
glio elegantissimo, fattu!'a
inappuntabile.

Pro!Ssbna EJst,l~azione

. Si Marzo corrente

Chiru.rgo-Dell1;j sta

KECGANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Unico Gabinetto d'Igiene
Der le malattie deUa BOCCA edei DENTI

Visite Il consulti .tntti i giorni, dal/e 8
alle 6. SI cura qualunque affezione della
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi In
massima non si estraggono ma si cura no
Si ridona l'alito gradevole e la bianchezza
ai denti sporchl.

Denti e Dentiere artificiali.·

le deve vincere U N A. Obbligaziona del,
Prestito a Premi Pevilacqua La Masa del
costo di L. 12.50.

Un gruppo di Oinque Obbligazioni dàl
costo di L. 62.50 può vincere .

L. 1.400.000

I

SUCCESSO IMMENSO
11 Caffè Guadlliupa f, un prodotto squi­

sito ed altamente raocomandabila perchè
igienico e digrandissim~ ecoliomia. , ..

Usato ili Italia ed ali Estero da mlgliala
di fBmiA'lie raocolso le gnc(!J'uli pr'elerenze,
perché soddisJaal palat.o ,ed IIllfl ~ousnelu,
dine Il paragulifl dol m'gllOl' colunlale, co•.t~
neppur ii t, rzo, è antineJ'voso e molto plU
saco.

Nessuno si Itstllllga (\j IUI'ne la P"OVll
VenMsi "I prpzzo di I), l,nO il Ril" per

noU meno di 3 Rili tl ~, sped"co dovunque
mediante rimessa dell' imp"rto (\On ~1(~I~Utll

della spesa l'nstalB r!iretta. il Paradl81 E·
milio via Velperga Ualuso 24 - TORINO,

ULTIME NOTIZIE

Venite, ndoremUl

llIBLIOGltUIA

In Vaticano
Ieri sul mezzogiorno il SantoPadre ha

ricevuto, In privata udienza, S,. A.. 1. R.
Maria Antonietta Granduchessa dl.Toscana.

S,A. era ricevuta con tutti gli onori
dovuti ai membri delle famiglie sovrane.

Dupol'udienzaPontiflcia, recavasi. ad
oss<'qt\ÌareS. E. R.ma il sig, Uardinal Ram·
polia Seg,ratario di Statp. ,

~lortt' i1o.l .priucip(, Nltpoieone
ler, matlina io stato del malato era as'

sai gl'avil. Per dlsposiziuna della prill0ipessa
OltJlilde nella ohi,,,a di S. Maria fu espo­
sto li 88.. 8am'amento e celebrata nna
Messa per la saiutfl del Principe.

L'abale Puyùl fu ~I suo letto, ed uscendo
daila sta,mi, "j d'.Ctl che abhla assicul'ato di
aver amministrati i sacramenti all'infermo
che negli ultimi Illo,lllenti si dimostrò

lL)l.à~'·I'I'Ji.'I'I, '·~:~,,~·\-.'6

Giovedl 19 marzo - Festa' di precetto - s.
Giuseppe Sposo dì Maria V., Patrono dellaChiesa
e pl'utet. dei moribondi.

VOllerdl 20 marzo - Maria sa. Addolorata.-----
Arresto

PassMell,ti Giuseppe. tu ieri arrestato dall~
Gl1ardio di !'. S. (lllvendo scontare un glOruo di
arresto illftittogli del Pretore di Padoval,er ub·
briac1lozza. '

A domicilio coato
Mortegliano è l'unico çomune.della ,Provincia

che la,jciava molto a deSIderare ID fattI di pub·
blioa f;jcnlezza. ..

I ll\o,ltipl:egiudicati di ,qml o,omun..e ladri astut~
ed abIlIssimi borsalUoh SI aggiravano. ]ler ,tutti
i luoghi della Provincia commettendoVI furtI con
dest"e/,za

Sappia~jo pelò ohe il nostro Uilizio lla fatto un
rrpuZ'sti (lei più cattivi mnesi mandandogll a do­
nJiciUu ooato. . . .

Cin'lue ne.iulono arrestati il giorno 12 e mes~1
tosto in traduziolle por le isole cni. furollO dl'stl­
nati IJci consta che simile ]ll'ovedJlnento sarà /i'a
pochi giorlli OS~eiO ,a. molti ~ltl'i pregiudjo.~ti di
Mortrgliano e di alttl OomuUl dl'lIa ProVIDCla.
_,;......._ ...~~~_....'-.:".........~W'ml

• lJolle Pasquali
Presso Ja Cl'Omotipografta Patl'on.to via della

Posta J6, Udine, si esegniscono Bolle pasqllali
al prezw di , ., ..... av, a5, 40,60,
iu carta culorata gre~e con coutorno a scelta; a
Ceuf. lS."'io .. L.' l, 1,~ ...... al"collto, a.
soggetto si",boJico, iII crornolitogl'afta.

POI' posta au!riUl1uere .1e spese postali in più.

quelln Ohiesa. El bon feco, chè l~ Roligiono è)a
più etlimc" 'ldncntrir:('. Oo~l quet poven bambm\
prov~jstj d'un VI'atOlio pmpl'jo, restano scioltid~l
wavissimo, inoomnd« di, dover adattare l' .or~I'IO
tntulllO"alle funzioni delle chiese parrOcbluah, Q

di più possedouo una clilesa hen arieggintll, veu­
tilat:! capace di con(,onore i\ loro. nl\mer~ sempre
croSr,on!g sonza pericolo dt rsrll cader rn svoni·
mento pèr mancanzn di 'ossigeno come avveniva
per la l'lstrottezza della prima troppo anll'usta e
bassa. l I !Il1lJVO Oratorio modesto quanto si .vuolo

l
,

è di stilo i'lassico, Il vieuo abbe\l\to d'un nvost­
Illento f,eniale cho donamolto alla Chiesa, e nello
&t03S0 tempo impicdolondo ~d !lbbassando, \1 COl"
nhIOÌw, aggrazia e ilnisce ,II disegno. Il dlse.gno
è lavar", del maestro Querml sotto la direzlOno
dell' ingegnero Hegini.

Piace e Boddisfa a tutti e lo trovano molto a­
datto all'Istituto pei su..I cor.ettl a usn,estemi,
o convalescenti., Ma c'è un guaro che tutt.t lamsn­
tano. Hi trova dontro uno squallore, che stri,ng~
il cuore. Le pareti l'livide e Il s"ffitto greggw, I
I:uretti brulli illcompiuti, alcunl trafori In cartone,
l' altai ino meschitlu di legl\n, II pavImento a pezzi,
sono sell'ni evideoti oue la cassa del sig. direttore
restò flsausta, o elle 1I0n ostante gli ultimi sforzi

- dovotte all' ultiinu serrarsi SlI alla presto i1lavoro:
Per,') i cittadini ndinesi nanno tro] po a caro I

100n nrfanelii
i

eentnno troppo il aelltim~ntD della
loro a l'eigione, e la goara delle azio eruse,

n presl.O noli si vedaqualche pi~
ierh ,;onnnuovere da quei mur eVI'
si raccomandano alla loro per
\liti. Mentre il Sentimento d Iq
trl g'onerosl ad adornarla di tI
e al,biano a formare di essa u o

e la nostra bella Udine. ' " "
nella Provvidenza. di Dio che die~~ ror~a al­

l'immortale Thma(liDl, ed assistè tnttl I SUOI SIlC·
cesshri dando iorza al presente a da a
tuttll il sno, p'lr amor di Dio e degli u-
sciterà, Speriamo qnei cuori generosi;
nelli ognt volta che entreranno, non
d re lu più fervide preghiere
òird olmi d'ogni grazia più eletta
ma COrlO.

,Udine, 11 marzo1891. Un cittadino.

Congedo finale
:Ri~eviam'l e pubblichiamo:

Cividale 17 marzo 1891.
Ono1'evole Signor Direttore.

l'l'ego la sua, g'lntileZ711 a volnr pnh
bli':Rrml queste qu<\ttro righe,

:,oilo dieci anni che scrivo, o più volte
volli rltrrarrui, ma pressioni di amie.i, mi
spiri-ero sempl'e in bre<:r.llI.

Oggi fall~nd,,' un" sforzo a me stesso,
dobb" detlllinitì\-amente, scrivere la par,da
5uprema; li'IN;EJ. . ,

Ho torminat". Usando \e parole cii un
grane!" uomo di stato dirò: II' meglio cadei'
bel'l6'che 1liVel'e Inale.

Mi accomiato dai lettori Oividalesi, dagli
amici ginJnalistL

Ohi mi segui fìnora; mi. compatisca se
l'cedetti: pure furono sempre le mie intnn·
zit n', ',:,~

Sento, ilb.isngno di mettol'llli in quiete,
di rac9og1ière i mei pan,sier' ,e:le m!e aspi­
r.xiùUl per' cuse I,en plU utIli ali an ma
mia. Ho lottato abbastlJnza per il pubblica
bl'nn. "",l'n lÌ qnestii una "elle solite chlao­
cIlÌerat~ rli ri~ieg(\, l'avV,\lnire proverà olIe
questa d-terminasìono è SHla ori n'revoca­
bile. Slcl'ome mi s' crede a Cividale corri.
sl'0nr!(nte di tuttl i gioro,ali prr,villciai, cosl
debbo vl,h l'mi anche della sua gentilezza, o­
i(reglo Lnrettore per provare che fni sern­
Il,;e corl'f'pon.àenl~ del fi'riù/i, notonamento,
e:l in avvenirli di nessun Giornale.

Gol massimo I ispetto ,
, . ' Giovanni' Snidero

• In Tribu,nale •
Udiensa 'del, giòrno 17 :lJ{a;reo 1891.

Per Schitro Pietril di,Antonio dettoPeriesini dì.Go­
nars ilD]lutato di','lesioni pers'm.li, dopo sentiti
i testi d'accusa, il ,1'l'Ìbunals 'dietrodomanda della
l'arte civilu o' voto del 'Pubbllco Ministero, rinviò
la causa 'al Giudice Istrnttore ontle sia maggior­
tnontll ìstruita.: .

Goz"a Giusel,pe fu Gregol'Ìo d'anni 18 nato a
Dall'Ilaria Arsa, imputato di lesione pers'màle,
venne da] 'rribunal, condannato a',mesi 8 e giol'Ul
lOdi rl'cJusiolie. . '
, Del k'mte Luigi <li Giù Batta d'anni 30 di~Go­
nars imvntato di furto di Ull pioppo del valore
'li centeSImi 50 fu dal Tribunale oondannato alla
,'eclnsiOl,e pel' giurni tre, Dit. avv. naUoo Della
Schiava.
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e nelle

ed in tuue le affezioni

soltl1?ilis,si mc, ~h(" aiutano la digestione, desiderate dai
b,am,bini, ben Wllerate dai vecchi.

Le pillole di Cat1'amina Bertelli si venc[onp. solo in scatole,
originali intere.

Lépillole di Cat1'(1mina vendute sciolte non sono pillole di.
Catranrii7a, ma delle dannose çontraffazioni.

Si deve sempre .lomanclare· e esigere le vere pillole di Catra·
mina Be1'telli e non lasciàr:8T7inporre. qualche semplice
preparazione di catrame, che se ne/nè dannosa, non ha
certamente l'efficacia curativa delle pillole di Catraml:na.

P,''''O'LMO''N""''''A-''R''",·'1'.j '. ,-' ' , -c'. , ,,-, o"" ,: ',"" ,-.'-, "":' ' ,', ". ' "". "
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Pr~mi:te al XlI Congresso Medico di Pavia l887; al II Congresso d'igiene di Breseia 1888; Esposizione Univel'sa1e di Barcellona 1888; Vatieana
di' Roma 1887-88' Universale'di S~ienz". di ,Bl'u~~lles '18~8. La Vi 110la contiene catr!l~inl\, (s!!e~iale Oliq di Ci'trama,Rl'rtelli).. Polv•.Eucaliptlls, 'l:e~te
p .Ana e ilEetratto a~ll. GIusqUiamo lllllhgralllllll 3 Est, acq. I,lellaQOllna' mllll~'(~mrlll 114 Polvere Ipeeaq, ileplHatflllulltgmmlUl lJIO Llquorlz'fl,

l(jliiJe;'i~a' 'Biearbonfl~u, sodic~ rivestite'cotrame'NOl'v~gia BàlsBl\lO :folù.'PremJa:tli" anc le all' EspuoiziOÌlfl, l11ternazipuale di Oolmìa 1889 - In-.
~Je, idi .J!1d'jmburgo 1890~' ,. . .' .... " ".

di grato sapore,

i medici raccomnndano l'uso delle

>1;':, ' " , ' - "';1' ' T ,~" ,

MALATTIE DELLA·1ESCICA

FltLOLE DI CATR!IINA BERTEttI
Il - '. " .'

ra base di ca/1"i;miina.L 'Speciale olio,tli catrame Bertela)

· _.
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